
POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Oggi il comitato dei servizi dovrebbe stabilire 
la nuova data dell'incontrò con il presidente della Repubblica 
La conferenza dei capigruppo alla Camera decide invece 
il giorno del dibattito sull'interpellanza presentata dal Pei 

Si prepara l'audizione di Cossiga 
Giovedì Andreottì in aula per rispondere sul «venerdì nero» 
Settimana molto importante per gli sviluppi parla
mentari del caso Gladio. Stamane si riunisce il Co
mitato di controllo sui servizi: potrebbe stabilire la 
nuova data dell'audizione di Cossiga. In serata deci
sione dei capigruppo per il dibattito a Montecitorio 
sulla interpellanza Occhetto per il «venerdì nero». E 
intanto Segni e Gualtieri consegnano ai cinque peri
ti le bobine (manomesse?) sui piano Solo. 

OIORQIO FRASCA POLARA 

••ROMA. Le molteplici sca
dérne di oggi testimoniano la 
forte-accelerazione impressa 
al lavoro d'indagine del Parla
mento anche e proprio in se
guito alla consegna delle car
ie e delle registrazioni che i ' 
governi avevano, negato per 
ventisei anni. In questa nuova 
situazione il colloca la riunio
ne, stamane, del Comitato di 
controllo sui servizi segreti, 
uno dei due organismi (l'altro 
è la Commissione stragi) che 
sta .lavorando su Gladio e le 

. sue. connessioni. Alla vigilia di 
Natale, esattamente IT 22 di
cembre, ir Comitato avrebbe 
dovuto ascoltare Francesco 
Cossiga. nella sua qualità di 
ex sottosegretario alla Difesa. 
L'Incontro fu disdetto dallo 

stesso Comitato In considera
zione dell'imminenza della 
consegna degli «omissis»: pri
ma leggiamo tutti i documen
ti, dissero gli otto commissari, 
e poi incontriamo il capo del
lo Stato (e sulle modalità di 
quest'incontro c'erano e ci so
no ancora problemi, com'è 
noto). 

Ora che II Comitato ha 
compiuto una prima verifica 
della documentazione scritta, 
l'audizione di Francesco Cos
siga toma all'ordine del gior
no", e cosi pure' le modalità 
dell'audizione: il Comitato si 

' era infatti riservalo di riesami
nare le condizioni poste dallo 
stesso Cossiga per l'incontro, 
e che rcommissari considera
no assai restrittive e non giu- FrancescoCossIoa 

«I dossier segreti su Gladio 
nascosti in un(istituto i » 

Un.istituto fantasma per nascondere i dossier sui 
«gladiatori». Si tratta dell'Istituto per le relazioni ita-
io-arabe, che sarebbe usato come copertura dalla 
; Direzione sicurezza intemadel Sismi ; in quella se-
ide,,,t*M«rJa1TOiWlrhlcoam 
<rrtarje*ralern*»ttÒì̂ ^ 
dSiri^dìcichehanrtoseqùeiUoturror'archi. 
vto di Forte Braschi? Ne ignoravano l'esistenza. 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA. Un palazzo anoni
mo, a due passi dal Policlinico 
•Umberto I» della capitale: un 
viavai di gente qualsiasi, utenti 
deU'EneC di uffici e di studi 
notarili. In uno degli apparta
menti c'è la sede dell Istituto 
per le relazioni italo-arabe. 
Nessuna insegna ne segnala : 
la sede. Nessuna indicazione 

'neanche sull'elenco del tele
fono: tnsomma, un Istituto av
volto dal mistero. Un motivo 
c'è, e to rivela l'agenzia «Punto 
jattco* .Istituto (tato-arabo 
servirebbe come copertura 
.per la Direzione sicurezza in
terna del Sismi, un ufficio stra
tegico del servizi segreti, diret-
lo tot passato dal colonnello 
Domenico Musumecl e, re-

dal colonnello 

Maccone, proveniente dalla 
terza divistone. -

Il compito di questa struttu
ra occulta sarebbe quello di 
evitare •deviazioni» o «infiltra
zioni» nei servizi di sicurezza: 
una specie di controspionag
gio Interno; dall'evidente, ed 
enorme, potere. Perchè In 
quella sede, in viale del Poli
clinico 131, sarebbero conser
vati tutu I fascicoli e I dossier 
personali degli uomini del Si
smi, quelli di tutti i «gladiatori» 
e degli stessi «collaboratori 
occasionali». 

Che cosa significa? Che la 
Digos. su mandato della Pro
cura di Roma, non ha potuto 
certamente sequestrare rutto il 
materiale a disposizione del 
servizi segreti sull'operazione 

Gladio». Per II semplice -fatto 
che i magistrati ignoravano 
completamente questo indi
rizzo •coperto». E quanti altri 
«archivi»,i che contengono te 
risposte W misteri ''della Re
pubblica, «orio rimasti segreti? 
Questa domanda ti ricollega 
direttamente ai dubbi espressi 
all'Indomani di quel seque
stro: il Sismi quali materiali ha 
messo a disposizione della 
magistratura? Già. perchè la 
Digos non ha potuto fare alcu
na perquisizione, ma si è do
vuta accontentare di apporre I 
sigilli sui diciannove armadi 
Indicati dagli stessi dirigenti 
del Sismi. Indicati, dunque, 
dal direttore Fulvio Martini e 
dal capo di stato maggiore. 
Paolo Inzerilli. ambedue Indi
ziati del reato di favoreggia
mento dal giudice veneziano 
Felice Casson; e proprio per 
una storia di documenti, non 
proprio autentici, fomiti alla 
magistratura. 

Cosi ora il problema che i 
giudici del pool Gladio (Fran
co Ionia, Francesco Nitto Pal
ma, Elisabetta Cesqul e Pietro 
Savtotti), si trovano a dover 
affrontare è duplice. Da una 
parte c'è la necessita di esa

minare ,e computerizzare mi
gliaia di fascicoli, un lavoro 
che si preannuncia difficilissi
mo: dall'altra c'è la consape-
volezzache nontuUotr mate
riate Interessante potrebbees-
«ere finito ••DttotsijJUIh Come 
dire: ilttserrto che tutto il lavo
ro di analisi.e:catalogazione 
possa possa risultare, se non 
Inutile, parziale. • 

Il caso dell'Istituto Italo-ara
bo rappresenta, in tal senso, 
un campanello d'allarme. È 
vero che in quegli apparta
menti vengono celati I dossier 
super riservati sui gladiatori? 
Chi paga affitti e bollette 
(sembra difficile che i conti 
vengano vidimati dal ministe
ro delle Finanze)? I magistrati 
della Procura di Roma an
dranno a dare un'occhiata? " 

Per ora i giudici del pool 
Gladio stanno-decidendo se 
interrogare o meno tutti e 622 
gli iscritti nella lista dei gladia
tori. In attesa che il Sismi for
nisca loro l'elenco cornatelo 
delle 1800 persone che sono 
state contattate per far parte 
dell'organizzazione clandesti
na. Si tratterebbe di personag
gi assai meno anonimi di 
quelli apparsi sui giornali in 
quesUgiomi. 

stincate. La decisione verrà 
questa mattina stessa? 

In giornata, comunque, è 
scontata un'altra decisione di 
non minore valenza politica. 
È quella dei capigruppo della 
Camera che nel pomeriggio 
(un rinvio di qualche ora è 
stato reso necessario dalla 
coincidenza con i funerali di 
Stato a Bologna) dovranno 
fissare la data del dibattito sul
l'interpellanza firmata dal se
gretario generale del Pei, 
Achille Occhetto, con cui si 
chiede al governo conto e ra
gione degli oscuri eventi ma
turati esattamente un mese fa, 
a cavallo del 5 e del 7 dicem
bre, li 5 il Consiglio di gabinet
to decise di rimettere al Parla
mento la valutazione della le
gittimità o meno di Gladio; e 
due giorni dopo, In seguito al
la minaccia di «autosospen
sione» di Cossiga, il Consiglio 
dei ministri capovolse, con la 
riserva della delegazione so
cialista, quella decisione affer
mando la piena . legittimità 
dell'organizzazione segreta 
addetta alla «guerra non orto
dossa» e mandando a quel 
paese lo stesso progetto del 
comitato dei saggi, di nomina 
governativa, chiesto dal Pri. . 

Luigi Cui 

•Tal VENEZIA. Cosa sa Luigi 
Cui delle manomissioni opera
te tra 1969 e 1970 nella sede 
del Sld sui nastri registrati con 
le testimonianze sul plano So
lo? Sa che fine abbiano fatto le 
liste dei 732 «enucleandi», le 
persone da arrestare quando 
fosse scattato il golpe del fleti. 
De Lorenzo? Ricorda qualche 
nome? Pare siano queste le 
principali curiosila che l'ex mi
nistro della Difesa ha dovuto 
soddisfare ieri mattina, in un 
colloquio durato tre ore col 
giudicevr«wjrtore Carlo Mastel
loni. Il magistrato lo aveva già 
interrogato il 20 novembre 
scorso. Dopo. pero, sono 
emersi dei fatti nuovi. Il capita
no del Sld Antonio Labruna ha 
raccontato, Infatti, dei tagli ai 
nastri della commissione Lom-

Andreotti, destinatario del
l'ultimativa lettera di Cossiga, 
si era detto disponibile a ri
spondere in Parlamento sin 
dalla ripresa dei lavori, cioè 
da oggi. E questo pomeriggio, 
appunto, la conferenza dei 
capigruppo di Montecitorio 
dovrebbe tradurre quell'impe
gno in decisione pressocchè 
immediatamente operativa. In 
teoria il dibattilo potrebbe 
aver luogo già domani, o più 
probabilmente dopodomani. 

Ma la questione non è tanto 
di ore quanto disostanza poli
tica: circola con insistenza la 
voce che il presidente del 
Consiglio intenderebbe si pre
sentarsi nell'aula della Came
ra ma per rendere (com'è po
tere del governo, in qualsiasi 
momento) proprie dichiara
zioni. In pratica questo signifi
cherebbe che Andreotti non 
intende parlare del «venerdì 
nero», ed in ogni caso non nei 
termini stringenti e inequivoci 
posti dall'interpellanza Oc
chetto; e confermerebbe l'i
potesi di un presidente : del 
Consiglio deciso a conferma
re la legittimità di Gladio. Una 
sorta di ultimatum a socialisti 
e repubblicani, pena la crisi? 
Se questo ipotetico scenario 

fosse confermato stasera dai 
fatti, appare evidente che ci si 
troverebbe di fronte ad un fat
to gravissimo. In pratica, non 
solo il rifiuto di rispondere al
l'interpellanza comunista; ma 
la conferma della volontà di 
continuare a battere la strada 
delle oscure manovre di cui 
quel «venerdì nero» sarebbe 
l'inequivoca cartina di toma-
sole. 

Su oscure manovre di più 
lontana data cominceranno 
intanto a lavorare sempre sta
sera i cinque periti che, per in
carico della Commissione 
stragi e del Comitato per i ser
vizi, sono chiamati a esamina
re i circa dieci chilometri di 
nastri magnetici con le regi
strazioni di interrogatori e col
loqui di inquisiti e. testimoni 
dell'inchiesta sul Piano Solo. 
Effettivamente quei nastri, co
me sostiene il piduista ex uffi
ciale del Sid La Bruna, furono 
manipolati, «purgati» delle 
parti più compromettenti da 
un gruppo di lavoro cui sovin-
tendeva l'allora sottosegreta
rio Cossiga? Prima di ascoltar
li, i commissari vogliono una 
risposta a questo Interrogativo 
cruciale. Ma non potrà essere 
una risposta a breve termine. 

Granelli: «La De 
non minimizzi, 
è una linea suicida» 
• 1 ROMA «Sbaglia chi pensa 
che il caso Gladio è quasi ar
chiviato ed il Piano Solo un 
"deja vu" da operetta». Luigi 
Granelli rompe il velo di ipocri
sia che la De cerca di calare 
sull'intrico di segreti con cui 
sono alle prese Parlamento e 
magistratura. E non solo la De. 
Dopo la pubblicazione di un 
primo, consistente elenco dei 
•gladiatori», i socialdemocrati
ci sostengono di provare una 
«profonda amarezza» per «il 
modo, ingiusto e ingeneroso, 
con il quale si sono gettati in 
pasto ai pubblico» quei nomi. 
Per l'Umanità, si è «riusciti a far 
assumere le caratteristiche del
la commedia all'italiana anche 
ad una struttura di difesa di li
vello intemazionale», contri
buendo a far aumentare «la sfi
ducia di tutti verso lo Stato». 
Contro «ogni preconcetta cri
minalizzazione di chi compare 
nella lista», si pronuncia il libe
rale Antonio Patuclli. Che ag
giunge: «Solo se venissero veri
ficate delle documentate de
viazioni andrebbero persegui
te evitando qualsiasi forma di 
arbitraria pseudo-giustizia po
litica». 

Per Granelli, Invece, «non si 
tratta di scaricare responsabili
tà improprie su cittadini che. in ' 
buona fede, hanno accettato 
di arruolarsi In una formazione 
inutilizzabile in mancanza di 
invasione straniera», bensì di 
•valutare con obiettività e rigo
re se questo gruppo paramili
tare anomalo e clandestino 
poteva in tutto o in parte esse
re impiegato, come sembra da 
documenti ufficiali trasmessi 
in commissione stragi (di cui 
Granelli fa parte, ndr), in caso 
di sovvertimento intemo o di 
repressione a sostegno di svol

te autoritarie e incostituziona
li». La polemica investe la stes
sa linea de Se il Popoto insiste 
sul •polverone spesso alzato 
ad arte ad uso e consumo...» 
dal Pel Granelli sostiene che 
•la De. protagonista con altri 
dello sviluppo della democra
zia, deve difendersi compatta 
da inaccettabili colpevolizza-
zioni. ma va chiarito che questi 
meriti storici non hanno nulla 
acne vedere con il controflodi 
formazioni clandestine da par
te di servizi segreti deviati, con 
schedature di cittadini e perso
nalità a fini di ricatto, con far
neticanti progetti di sequestro 
di politici, sindacalisti e uomini 
di cultura, a fini di illegale con
trollo del potere». E l'esponen
te della sinistra de rileva pure 
come «molti protagonisti delle 
velleità golpiste del '64» siano 
riemersi nella P2, e ciò getta 
•ombre pesanti, nella fase del
le stragi e del terrorismo, sul
l'inquietante comportamento 
di certi apparati in gravi depi-
staggi e durante la prigionia e 
l'assassinio dell'on. Moro». Di 
qui un appello allo scudocro-
ciato a smetterla di «minimiz
zare tutto» per assumere inve
ce -una efficace iniziativa». Per 
Granelli questo «è il solo modo 
di evitare un isolamento suici
da». 

Dal Pri, che giudica di «og
gettiva gravità» quanto è già 
emerso dagli omissis al Plano 
Solo, arriva una «condanna» 
per le •intemperanze verbali» 
contro i magistrati veneziani 
da parte di alcuni esponenti de 
(è il caso di Francesco Mazzo
la che ha dato del «pazzo» a 
Cario Mastelloni): «Possono 
solo dare l'impressione - affer
ma la voce-che il mondo po
litico desideri sottraisi all'esa
me di ciò che fu fatto». 

Dov'è la lista degli «enucleandi»? 
Gui per 3 ore davanti al giudice 
Ci fu un ordine «politico» per manomettere i nastri 
con !e testimonianze sul Sitar raccolte dalla com
missione Lombardi? Chi c'era nelle liste di «enu
cleandi» del piano Solo? Per tre ore ieri l'ex ministro 
della Difesa Luigi <Jui tei risposto alle domande del 
gtudìcê Masteltonf. Che poi ha interrogato l'ex ca
pufficio operazioni di -De Lorenzo. Michelangelo 
Gobbi. Trovato l'ultimo Nasco con l'esplosivo. 

. • DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

bardi che egli avrebbe esegui
to tra settembre 1969 e maggio 
1970. Una manipolazione se
guita da vicino dall'allora sot
tosegretario dalla Difesa Fran
cesco Cossiga, delegato a sua 
volta dal ministro della Difesa. 
Che all'epoca era appunto Gui 
in carica dal luglio 1968 al 
marzo 1970. L'ex ministro pa
dovano si era opposto con 
molta forza alle richieste dalla 
commissione, parlamentare di 
poter ascoltare i nastri con gli 
Interrogatori degli ' ufficiali 
coinvolti nel Piano Solo. Nei 
mesi precedenti aveva anche 
rifiutato (nota 733/R del 12 
maggio 1969) di consegnare 
ai commissari parlamentari 
l'elenco con i nomi delle 732 
persone da arrestare in caso di 
golpe. «Segreto di stato», aveva 

risposto il ministro, perchè si 
tratta di «terroristi e sabotatori». 
La lista oggi è sparita. 

«In queste cose bisogna es
sere riservati. Ho promesso al 
giudice che non avrei detto 
niente», cosi Gui ha dribblato 
alla fine le domande dei croni
sti. «Tutto verrà fuori nelle sedi 
competenti. Non mi piace rut
to questo vociferare, le polemi
che non servono...». Nell'inter
rogatorio precedente l'ex mi
nistro, oggi settantaselenne, 
aveva, negato di aver mai co
nosciuto Gladio, tirando in 
causa il suo ex sottosegretario: 
•L'onorevole Cossiga non mi 
ha mai informato in ordine alla 
struttura denominata Gladio e 
ritengo che tanto sia dovuto al 
fatto che l'Incarico di occupar
sene gli fu conferito diretta

mente dal presidente del Con
siglio negli anni precedenti in 
forma segretissima-.». Avrà ri
sposto In questi termini anche 
ieri? SI saprà presta I verbali 
saranno spediti alla.commis- , 
sione stragi e alla Procura.'Più •: 
o meno sugli stessi argomenti 
è stato risentito, subito dopo, il 
gen. Michelangelo Gobbi, dal 
1963 capufficio operazioni 
dell'Arma, comandata allora 
dal gen. De Lorenzo. Pure 
Gobbi era già stato interrogato, 
sulla destinazione degli «enu
cleandi». 

Da Mastelloni si è recata, ieri 
mattina, anche Piera Speco-
gna, figlia del colonnello degli 
alpini che comando Gladio nel 
Friuli fino al 1973, deceduto 
nell'ottobre 1982: «Vengo per 
contestare le affermazioni su 
mio padre del gen. Serravalle. 
£ una vergogna. Ho portato 
documentazione concreta», ha 
detto dopo un'ora di collo
quio. Aldo Specogna, grande 
arruolatore di gladiatori e «cu
stode» dei loro arsenali fu ri
mosso, secondo I capi del Sld, 
perchè «parlava troppo», e so
prattutto dopo la manomissio
ne del «Nasco» di Aurislna. 

Intanto, ieri pomeriggio, è 
tornato alla luce l'ultimo Na
sco ancora sottoterra, quello 

nascosto nel cimitero di Attiz
zano di Negrar, nel veronese. Il 
metal detector lo ha individua
to in uno stretto corridoio tra i 
muri di cinta della parte vec
chia e nuova delcamposanto. 
e in poche ore gli operai co
munali hanno portato in su
perficie quattro casse metalli
che di varie dimensioni, che 
saranno aperte oggi, alla pre
senza del giudice MasteltonL 
Dentro, secondo le schede del 
Sismi, dovrebbero esserci oltre 
8 kg di plastico C4. micce, de
tonatori, pistole, bombe al fo
sforo, petardi da rotaia e cosi 
via. Le ricerche ad Arbizzano si 
erano interrotte da tempo, do
po che i primi rilevamenti ave
vano segnalato metallo sotto 
una parete dì loculi Pareva 
che dovessero servire lavori 
complessi e costosi, tanto che 
Mastelloni si era rivolto ad An
dreotti per ottenere 140 milioni 
necessari. Tempo buttato, era
no sbagliati i primi rilievi. 

Infine è giunto ai giudici Ma-
stelloni e Casson un grosso pli
co sigillato con misteriosi do
cumenti su Gladio. L'ha porta
to ieri mattina un ignaro frale 
veneziano. Annibale Marini, 
parroco dei Frarl, che l'aveva 
ricevuto per posta, spedito da 
Livorno tt 23 dicembre. 
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PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI DOKXTH 
10 11/l 

7gion» 
1320/1 
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Comitato organizzatore: 
c/o Tornio bormlesl • •ornilo 
Teletono (0342) «05234 
Federazione Pel di Sondilo 
via Paralo 38. telefono. (0342) 511093 
Unità Vacanze Milano 
viale F. Testi 75. teletono (02) 6440361-6423557 
Roma via dei Taurini 19, telefono (06) 40490345 

Bologna, via Barberta 4, telefono (051) 239094 
e presso tutte le Federazioni provinciali del Pei. 

OFFERTA TURISTICA 
SKY-PASS: 
3 giorni L 45.000; 7 gtoml l.85.000:10 giorni L110.000 
SCUOIA DI SCI: 
6 gtoml di cono collettivo: 

• due ore. dalle 9 alle 11 L 53.000 
due ore. dalle 11 ano 13165.000 , 

Coni di tre gtoml rispettivamente i. 35.000 e L 45.000. 
Ingresso piscina e palazzo del ghiaccio; noleggio sei 
e scarponi, a prezzi converulc-rvarl. . . 

tUONO PASTO: per gN ospiti domenicali e per chi usu
fruisce delle mezze pensioni o del ristoranti In quota 

. tono previsti «buoni pasto* scontati. 

TRASPORTI: un servizio di trasporto urbano gratuito 
coflego gli alberghi con le piste di sci e con le struttu
re delia Fetta 
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mezza pensione 

pensione completo 

mezza pensione 

pensione completo 

mezzo pensione 

pensione completo 

mezza pernione • 

pensione completo 

mezza pensione 

pensione completa 

mezza pensione 

pensione completo 

123.000 

159.000 

135.000 

171000 

170.000 

202.000 

202.000 

235.000 

242.000 

280000 

270.000 

315.000 

238.000 

308.000 

266.000 

336.000 

330.000 

404.000 

394.000 

467.000 

472.000 

545000 

525.000 

630.000 

330.000 

430000 

365 000 

465.000 

470.000 

574.000 

546.000 

651.000 

650.000 

755000 

750.000 

900.000 

Sconto del 10% per D terzo e quarto tetto. 
Sconto del 20% per I bambini sotto • 6 anni. 
Supplemento del 15% per camera singola sul prezzo 
delta pensione completa. 
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8 gennaio 1991 
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